
  

 

Silone, quasi un’autobiografia 
di Giorgio De Rienzo 
 
Con un saggio di Andrea Paganini, la 
casa editrice ticinese [sic; di Poschiavo, 
quindi grigionese] L’ora d’oro ripubblica 
La volpe e le camelie (pp. 159, ! 14) di 
Ignazio Silone, l’unico libro non 
ambientato in Abruzzo, scritto negli 
anni dell’esilio. Siamo a Locarno e 
dintorni, Daniele antifascista è rifugiato 
e svolge attività politica. Ha una figlia, 
Silvia, che soccorre un ragazzo italiano 
coinvolto in un incidente 
automobilistico: si chiama Cefalù e lo 
porta in casa. Di lui si innamora. Presto 
Daniele scoprirà che il ragazzo è una 
spia fascista: e il giovane, accolto in casa 
sua, trova facilmente documenti 
dell’attività sovversiva del padre della 
propria bella. Non si troverà pronto però 
alla delazione e per i rimorsi del doppio 
gioco a cui è costretto preferisce togliersi 
la vita.  
Secondo Paganini il romanzo è 
decisamente autobiografico: potrebbe 
chiarire aspetti oscuri delle vicende 
personali di Silone, su cui si è tanto 
chiacchierato. Ne testimoniano 
certamente la conversione religiosa e il 
distacco dal comunismo.  
(«Corriere della Sera», 8 gennaio 2011).  
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5 Ticino, primi anni Trenta. 
La dittatura fascista spinge 
le sue propaggini fin den-
tro il territorio della Sviz-
zera italiana. Silvia, figlia 
dell’antifascista Daniele, 
soccorre un giovanotto 
rimasto ferito in un inci-
dente automobilistico e si 
innamora di lui. Ma chi è 
veramente Cefalù? E per-
ché il padre della ragazza 
diffida di lui?

In copertina: 
Ignazio Silone in un ritratto 
risalente all’esilio svizzero 
e una camelia fotografata 
da Stefano Scarselli

Ignazio Silone (Pescina 
1900-Ginevra 1978) è il 
più noto scrittore italiano 
antifascista. Durante l’esilio 
svizzero (1929-1944) scrive 
le sue prime opere lette-
rarie: Fontamara, Vino e 
pane, Il seme sotto la neve, 
Ed egli si nascose. Finita la 
guerra, rientra in Italia con-
tinuando a impegnarsi, in 
ambito politico e culturale, 
per la libertà, la giustizia e 
la dignità umana. È autore, 
fra l’altro, di Una manciata 
di more, Il segreto di Luca, 
La volpe e le camelie, Uscita 
di sicurezza e L’avventura 
di un povero cristiano.

 
L’ora d’oro
 
Nella stessa collana:
 
1. Andrea Paganini (a cura  
di), L’ora d’oro di Felice 
Menghini 
2. Massimo Lardi, Il barone 
de Bassus
3. Remo Fasani, Colloqui /
Gespräche / Colloques
4. Giovanni Casoli, Sul fon-
damento poetico del mondo

Fr. 19.00 / € 14.00

«Ma se ci comportiamo come i nostri avversari, da 
bruti, in che siamo diversi?»

«La volpe e le camelie è l’unico romanzo di Ignazio 
Silone ambientato fuori dal suo Abruzzo, e più 
precisamente in Svizzera, il paese che gli diede 
asilo politico per quindici anni e lo vide diventare 
scrittore […].
In quest’opera – che a cinquant’anni dalla pri-
ma apparizione mantiene intatta la sua intensità 
morale e quindi la sua attualità – si passa da una 
visione dell’esistenza manichea e integralista, che 
contrappone i buoni ai cattivi in una prospettiva 
ideologica, a una visione personale in cui le ri-
spettive propensioni verso il bene o verso il male 
sono rappresentate sullo sfondo di un comune 
patrimonio di umanità […]: gli uomini sono più 
importanti del loro colore politico, che può cam-
biare; le colpe sono immutabili, i colpevoli no». 

Dalla postfazione di Andrea Paganini
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